
LA RICOSTRUZIONE 
È PERICOLOSA 

Quando scoppierà la pace -
come dice L e Corbusier - al­
lora balzeranno le forze della 
ricostruzione. Sarà una lotta . 
Tutti prenderanno la parola in­
sieme. Come i n un naufragio 
all 'inverso, la gente si butterà ad 
afferrare la prima cosa che capit,a. 

Noi ci immaginiamo che la 
pace sia pacifica, che sia ri­
poso. Erro re. Darà da fare a 
tutti , sarà una battag lia. 

Due tendenze vi caturiranno, 
coscienti ed anche incoscienti : 
fare ciascuno p er co nto proprio , 
fare tut.Lo come prima. La rico­
struzione, appena nata , cadrà 
in lotta fra qiieste due forze . 
Guai se soccombe. 

La ricost.ruzione prem e al pa.e­
se come all'individuo la scelta 
della carriera. Se fallisce, ro­
vina l 'avvenire di una genera­
zio ne di lavoro, di idee, di sa­
crifici, di m estieri , di arti. E 
se fallisce, come falli sce una 
guerra, non ha nemmeno il li­
mite della sconfitta che la arresti. 

La. g uerra n el paese ha 
fatto i vuol.i . Davanti alle mu­
tilazioni noi diciamo : "è la 
guerra.". Davanti alle deforma­
zioni diremo: "è la pace·'? 

Gli errori della pace saranno 
nuovi , fr eschi, solidamente pian­
tati , prepotenti. 

La pace non smobilita . Tutto 
ri mane in piedi, p er chissà 
quant.o. Tani.o più ora che - a 
tutto il mondo - è dato di 
gettare , d 'un colpo , su. un cam­
po sgomberato d ·un colpo , la 
faccia nuova del paese p er un 
lnngo avvenire. 

Ricostruire ora è impresa stu­
penda e deli.cata , è l'attuazi.one 
immediata di un piano m edi­
t.ato. A bbiamo l'occasione, la 
sorte, qui, di costruire ali ' Italia 
la più bellà scuola , il più bello 
ospedale, il più bel quartiere, 
il pi1ì bel paesaggio d 'Europa , o 
di sfig urarla del tutl o. 

La ricost.ru ;:;io11e è una gara 
di civiltà ; 11 011 111 e1tia1110 im­
pacci alla inventiva e alla i11-
tel/r:ge 11 za, q11a11do vi sono già 
11 ei m ezzi e 11 ei materiali. e­
a11ia1110 la tradizio11 e più p11ra , 
~he 11011 è m ai storia di rijàci-
111 e11ti ma di s11pera111 e11ti ; e la 
libertà più i11tcllige 11te. che 11011 
è mai dis1111io11 e ma è 1111~fìca­
zio 11 e di 111 ezzi p er al'vici11are 
i fi11i alla portata di og1111110 . 

La ricostr11zio111• è la pro1•n 
11lti111n della 11ostra 1•aliditii col­
let1i1 ,a: Ì' il nostro parago111' co11 
il 111 011do attuale. 1~ la gi11stijìca­
::.io 11 e dl'lla "11c•rn1: e lo spettacolo 
"rande chi• occ11pa<Ì t11tti i Jlfl<•si 
che la g 11 errn lio1111 0 soste1111 tn 
e su/,iw . STR CTOH 
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Aff RONTIAMO Il PROBLEMA DELLA SCUOLA 
Ve1·so la scuola esatta 

D ice Gatti ch e se il problema del ­
l'abitazione, cioè della costruziont! 
della casa, è iJ primo della rico -tru• 
z io ne, il più gr a nd e ed nrgente. il 
pro ble m a d ella sc u ola - cioè della 
cos tru zione d ell a scuo la - non è il 
secondo , come s i può pensaie. ma 
s ta a pari di quello. 

Iu.fa ni bene o male ciascuno. per 
forza cli cose, si ~ap rà troYn re anche 
individualmente un a lloggio. intanto 
ch e il proble m a d ell"abi t azione sarà 
affrontato in pieno. Chi s i farà ospi ­
tare, eh.i cambierà regione, chi di­
se rt erà la città . ch_i si s tringe rà. ecc. 
ecc . Ma il problem della -cuoia non 
si potrà ri:soh·ere indi,idualmente n è 
s i potrà ritardare. Esso diYcnta qu.in­
dj. in qu a nto a ricostru:.ione. un 
problema altrettanto di primo piano 
cruanto quell o della casa. 

e dobbi a mo is tituire un a gera rchi a 
fondame nt al e deUs. ri co -1 ruz:ioue pos­
s iamo proporre questa: easn e scu ola 
e impi an ti indu:S tri aJi (Yìta. ed u rn­
zionc, In, ·oro) poi os peda li . po i il 
r es to . A.ffronteremo pro.s.si m nme- ntc 
a nch e il problema d ell a cos truz ione 
indus triale n elln .. ricostru:.io11t•'·. In­
t a nt o npri:uno queslt' n os t r r pagine 
- affiu n cnnd o lc..~ nl prob lt:-mn ddlu 
cn -n - nl proble ma ci cli 1 · cuo ia. che 
nrc hit è ll o 11j comc n1 e pnrlondo. t!' poi 
il proble ma cldln cost ru:.io,1,) Jdln 
seuol n. 

Esso , o impo "tnto in quc..~!\ll h'r­
n1ini : poi rh,.; m olt t' scuoi,• saru1111 0 da 
ri costruir,• ,, m oltt~ snra11110 eia t"OSITIIÌ· 
rc.•. dato il cl,'}icit d11l nostro pnt'St' al 
riguarclo. occorr,, dar,· u110 ottn•:..:cJ• 
1urn progt'ltistit-n cl t1111i i comuui od 

en ti che dotirann o costru ire scuole. 
:\"on è concepibile infatti che co­

struendo o ri co - trueado le scuole ci 
si rifaccia a p roge tti e procedimenti 
superati e si ripetano così degli errori. 
dee:li incon, ·enienti. e delle insuffi­
cie~ze consta t ate. o che. pur dol'endo 
risoh-ere le scuo le nel loro problema 
edilizio non si abbiano i t e r mini p er 
una costruzione econom.icame nle esa t­
ta oltre che didatticamente esatta . 

:\"oi non possinmo. olt re ch e non 
dobbiomo. spe r perare più. L'enore 
ecliljzjo non deYe essere più ammesso. 
La ricostn1zione sarà ri ta.rd a t a e resa 
difficile e sa r ù disasLrosa se non rico­
s truiren.10 edifici esa tt i so tto tutti i 
punti di ,; •tu. 

:\'E ~e;, OLDO DEYE E SERE 
COx E ~ O _-U.L.\ RICOSTRUZIO­
:'-E E :\'O:'- YI S . .\R.A G_.\R-L'.'ZL.\ 
DI ESATTEZZA COSTR TTTYA 
"\ EL SE:'-S0 ECO:'\OMTCO ED Ii.\­
QUELLO Fl-:'\ZIO::\'ALE. La bel­
lezzn , ·e rrà da · e. implici t a. se s i 
obbedirà u questi canoni. 

:\"oi dobbiamo aYere /o ca.sa esa tta, 
l' opifi io industriale ,.,sa110. la scuola 
rsoua. poi an..: h e il r es t o esa tto. l'\oi 
n n l"i preoccupiamo dell"arch.itettur 
sot to le etiche tt e es t<'li che (stile) o 
cronologiche (1nodt."r11itù}. noi affe r• 
mi::.nno che dnl ronce tt o di archi­
h'lluru t'scura. e dnll'impecrno di r ag • 
giung.t:-rlo so r<Yt."rii unu , t'"rU. una 
grnnJe- nrl·hi t e ttnr~1. Cn d e tn c ut o di 
1.'l\·ilttl. un2. i nnn ciYi lt ò. c he riscuttt"rù 
g li o rro ri soffe rt i con la g u err n. 

ì\1 1, tornnncl o nll n scuol n , ·ediu m o 
qunl(' possa t"·sse re l"impo · t az.ion~ di 
CfHè$tO probl.:1nn. S('c..·ondo noi esso 
d e"'" .. riflc..•ttc..•rt:" tre aspe tti : qunntitn• 
t i, o. qu .. t.litatho, progrnnuna ti co. 

Aspetto qnantitatiYo 

Esso deYe determinarsi a mezzo 
delle - taùstiche. I n que to Yo]nme 
di S t ile noi inauguriamo una prima 
pagina di statistiche. Gli italiani 
Yanno ancora educati alla statistica. 
alla lettura. all'interesse per la sta ­
tistica. Essi arricciano il na -o daYanti 
a numeri e diae:rn1n1ui : certi. che si 
reputano intelli'genli, si rifiutano per 
pigrizia di leggere i numeri che sono 
un mezzo di espress ione. eloquent e e 
rivelatore. che supe ra fo rse tutti gli 
altri. ~ oi italiani siamo dei non 
informati, dei male informali: ma la 
colpa ~ in noi perchè nùn abbiamo il 
culto o la reeola del .. conoscer e .. : 
noi ripudiamo .... l' esse re informati, non 
ci pare e legant e: tutto un cammino 
de,·e es -er e percorso in questo ·enso. 

Cosi c i s lupismo quando crualche 
numero ci nrr i , ·a e ci dice crudament e 
come sono le cose. I nostri giornali. 
ch e so no d a riform a re s fondo. son 
di:\entall dei pessimi informatori: 
questa. che è lo loro missione e mo­
r a le. no n è più sen-ìta dn loro co n 
competenzo. approfondimento e apo­
s t ola to. ~oi ci auguri amo. (t le 
sapremo d a re tulto il nostro co n­
tribu to) una stampa inform a trice 
d egli ituliani. c h e sappia ed u ca rli 
ulle cifro: ecl a ll e situazioui. a saper 
dar1•ero come l'O 1'!10/ia. che po ·sa 
{tcro rut e gio ru a lis tka ) rendere emo­
zionante . sccn tth·a 11te. la le ttura dei 
numeri. auclae la le lturn dei nn1ueri. 
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